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P R E S I D E N T E . Onorevoli Giuriati, in-
siste nella sua proposta ? 

G I U R I A T I . Insisto. 
L 'onorevole Modigliani mi ha accusato d i 

voler coartare la l ibertà della Camera. Questo 
era lontanissimo 'dal mio pensiero. Vorrei 
r ichiamare l 'attenzione dell 'onorevole Modi-
gliani su questo fat to che tanto la discussione 
sull ' indirizzo di risposta al discorso della Co-
rona, quanto quella sull'esercizio provvi-
sorio non sono in sostanza che una discus-
sione sola, cioè la discussione sulla politica 
generale del Governo. Ora, secondo me, una 
di queste due discussioni potrebbe essere li-
mitata, e poiché l 'onorevole Modigliani osser-
v a v a che la risposta all ' indirizzo della Corona 
è più una formalità che una sostanza... 

M O D I G L I A N I . N o n ho af fermato questo. 
G I U R I A T I . ... più una formali tà costi-

tuzionale che non una sostanziale discussione 
parlamentare, trovo proprio nelle parole 
dell ' o n or e voi e M o diglia ni... 

M O D I G L I A N I . Ma ho detto il contrario ! 
G I U R I A T I . . . .una ragione di più per insi-

stere nella mia proposta, appunto perchè pare 
a me che sia più naturale discutere a fondo la 
politica del Governo in tema di esercizio prov-
visorio del bilancio. 

Per queste ragioni insisto, a nome an-
che dei miei amici, nella proposta fa t ta . 

M O D I G L I A N I . Non so se ho a v u t o la for-
t u n a di farmi capire. 

P R E S I D E N T E . Lei desidera parlare per 
f a t t o personale? 

M O D I G L I A N I . P e r f a t t o personale o 
megl io per un richiamo al regolamento, e più 
precisamente per ripetere come io non creda 
c h e l a proposta del l 'onorevole Giur iat i possa 
essere posta a part i to . A d essa oppongo una 
precisa pregiudiziale. 

P R E S I D E N T E . D e v o informare la Ca-
mera che la proposta testé f a t t a dall'ono-
revole Giuriati f u già formulata, nella pas-
sata legislatura, in seno alla Giunta perma-
nente per il regolamento, e la Giunta fu 
unanime nel respingerla, sicché non fu por-
tata neppure all 'esame e al giudizio della 
Camera. 

Vorrei però rivolgere all 'onorevole Giu-
riat i la preghiera di aderire a una mia pro-
posta che mira allo stesso r isultato della sua, 
cioè a r idurre il n u m e r o degli inscritt i a 
parlare in questa discussione, senza bisogno 
di una speciale deliberazione della Camera. 

P o t r ò i n v i t a r e t u t t i i gruppi a desi-
gnare i loro oratori, e darei loro f a c o l t à di 
parlare, secondo l 'ordine in cui sono già 
inscritt i . 

G I U R I A T I . Aderisco a questa proposta. 
P R E S I D E N T E . L a ringrazio. 
H a f a c o l t à di parlare l 'onorevole Orano. 
O R A N O . Onorevoli colleghi, devo dichia-

rare, incominciando, che io non parlo per me. 
Parlo per un gruppo costituito, per il partito 
sardo di azione, il quale per oggi è semplice-
mente regionale, ma mira a diventare nazio-
nale. 

Il part i to che io rappresento, ha in 
questa Camera quattro rappresentanti , e 
alle sue idee e alle sue dirett ive si uniscono 
i colleghi di altre regioni, e cioè coloro i 
quali pongono come base programmatica 
precisa e assoluta, sul tappeto verde della 
discussione della politica italiana, il criterio 
del decentramento amministrat ivo. 

Il criterio del decentramento ammini-
strat ivo è d iventato sostanziale e capitale 
nella mente di quel nucleo formato prima-
mente dai combattent i sardi. 

I combattent i sardi tornati dalla trincea, 
non hanno voluto disperdere la forza di animo 
e di coscienza raccolta dalla energia e dalla 
esperienza della guerra e della vittoria. Hanno 
voluto subito concentrare e organizzare in 
un movimento la sapienza che il dolore e la 
v i ta così diversa a v e v a n o loro dato. Così 
è nato questo partito che deve per forza, e ha 
dovuto per forza in principio, prendere carat-
tere regionale: ma che, come ogni manifesta-
zione nata da un profondo sentimento nazio-
nale e da una visione larga e sicura della 
unità, della int imità di rapporti che passano 
tra problema regionale e problema nazionale, 
mira a diventare la n u o v a leva della v i ta am-
ministrat iva e politica i tal iana. 

I combattent i sardi hanno f a t t o quello 
che hanno fa t to ; essi sono pol i t icamente rap-
presentati qui dal l 'uomo che nell 'isola è di-
v e n t a t o ormai leggendario, il capitano Emil io 
Lussu, dolce e feroce, semplice e acuto, esem-
plare tipico di quel coraggio senza fronde e 
di quel l 'ardimento senza le t teratura che è 
t u t t a la caratterist ica dei sardi. (Applausi). 

Nelle trincee, nel l 'attacco, i sardi lancia-
vano un grido che io credo r imarrà nella 
storia della nostra guerra, il grido di « Eorza 
paris » il che vuol dire, t radotto in l ingua 
nazionale: « T u t t i insieme i sardi come un 
sol uomo per la vi t toria » ! 

E combattendo i sardi per la grande guerra 
nazionale, hanno voluto dare moltissimo alla 
v i t tor ia i tal iana, moltissimo all' I tal ia, per 
poter poi dare molto e tutto, per un certo 
tempo, alla causa della loro isola. 

Ora è necessario che si ricordino qui quelle 
che sono, le tradizioni, le inquietudini, i 


